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Il discorso del compagno Tortorella a Ferrara 

ADEGUARE IL PCI 
ALLE SUE MAGGIORI 

RESPONSABILITÀ 
Nel particolare modo di essere del Partito una delle ragioni delle 
sue vittorie — Ma questi successi debbono spingerci ad una ana
lisi più attenta delle nostre idee e ad un più aperto confronto 

FERRARA, 26. 
Parlando al festival del-

l'« Unità » di Ferrara, il com
pagno Tortorella, della Di
rezione del PCI, ha in par-
ticolar modo sottolineato lo 
sforzo che deve essere fatto 
per adeguare il Partito alle 
sue accresciute responsa
bilità. 

Una delle ragioni essen
ziali delle vittorie elettorali 
raggiunte dai comunisti è, 
senza dubbio, il modo di es
sere del Partito. Esso deriva 
da una somma di sforzi e 
di sacrifici senza pari com
piuti dalle varie generazioni 
di militanti, e, contempora
neamente, da una riflessio
ne e da una elaborazione co
stante sul compito e sulla 
natura del nostro Partito e 
dei partiti nella società ita
liana attuale. Più che mai 
questa riflessione si deve 
sviluppare oggi. 

Alle radici della forza dei 
comunisti sta, senza dubbio, 
quella concezione del « par
tito nuovo» che ha carat
terizzato l'elaborazione di 
Togliatti e che è stata, suc
cessivamente, ulteriormente 
portata avanti. Essa ha con
sentito di creare e svilup
pare un partito con profon
de radici di massa, capace 
non solo di propaganda, ma 
di concreto intervento po
litico su ogni aspetto della 
società, profondamente de
mocratico nella sua vita in
terna e allo stesso tempo 
unito, capace di lottare con
tro ogni tentazione integra
listica. 

Ognuna di queste caratte
ristiche — ha notato il com
pagno Tortorella — va cer
tamente sviluppata. Quale 
che sia lo sbocco dell'at
tuale crisi governativa, in
dubbiamente si chiede al 
comunisti una più elevata 
assunzione di responsabilità. 
Ciò richiede, dunque, accre
scimento della forza nume
rica del Partito, una atten
zione ancora più grande al
la preparazione e formazio
ne dei quadri, siano essi di 
origine operaia o intellet
tuale, uno sforzo per una ar
ticolazione organizzativa ca
pace di impegnarsi su tutti 
i problemi che si pongono al 
paese e alle masse lavora
trici, del ceto medio, degli in
tellettuali. Contemporanea-

. mente, però, va condotto un 
esame sulle forme stesse 
della organizzazione, si che 
esse corrispondano sempre 
meglio alla costante modifi-
cozione della società. Non 
sarà possibile corrispondere 
olle accresciute responsabi
lità del comunisti senza un 
grande sforzo di elevamento 
ideale e culturale dell'in
sieme delle organizzazioni e 
dei militanti. 

Quanto maggiore deve di
ventare la capacità e lo 
slancio unitario, quanto più 
netta è la nostra afferma
zione del pluralismo cultu
rale e politico, quanto più 
ferma è la ripulsa di ogni 
tentazione integralistica tan
to maggiore deve essere la 
nostra capacità di espri
mere compiutamente il sen
so della nostra autonoma 
elaborazione politica e degli 
ideali e del valori che deri
vino dalla tradizione del 
movimento operaio, dalle 
lotte popolari, dai fermenti 
innovatori che percorrono la 
cultura e la società. 

Tutto ciò richiede una 
tensione morale e ideale as
sai grande. Non pensiamo 
certo di essere l'unica forza 
in grado di fare uscire il 
paese dalla crisi e avviarlo 
su nuove strade. Al contra
rio, siamo pienamente con
sapevoli delle ragioni di 
fondo e dei valori di cui 
altri sono portatori. Ma pro
prio perciò il nostro dovere 
è quello di derivare dal 
complesso patrimonio di 
cui siamo portatori il mas
simo di capacità per concor
rere ad una sintesi politica 
unitaria. 

Il fatto che abbiamo otte
nuto vittorie cosi grandi 
non solo può. ma deve spin
gerci all'analisi critica, la 
più attenta e la più spregiu
dicata della nostra attività 
e delle nostre idee in tutti 
i campi, in un aperto con
fronto con le proposte, con 
le elaborazioni culturali o 
anche solo con gii interro
gativi che non unicamente 
dalle forze politiche e cul
turali tradizionali vengono 
proponendo. Un tale sforzo 
— ha concluso l'oratore — 
è indispensabile proprio per
chè avvertiamo che le mas
se lavoratrici e 11 paese han
no bisogno di un Partito 
comunista ancora più forte 
e più capace 

I silenzi di Andreotti 
sull'agricoltura 

« Le "idee" per un pro-
cramma di governo sottoposte 
dal'.'on. Andreotti ai partiti 
ed alla Federazione unitaria 
dei sindacati non rispettano 
le esigenze da tante parti af
fermate della centralità del
ia politica per l'agricoltura 

Questo è il giudizio che 
esprime la presidenza della 
Alleanza dei contadini che ha 
esaminato il testo preparato 
dall'on. Andreotti. In prepa
razione della sessione del Con
siglio Generale della Allean
za. che si terrà a Roma gio
vedì prossimo, la presidenza 
dell'organizzazione ha consta
tato le evidenti insufficienze 
(entità investimenti pubblici, 
ruolo in agricoltura delle par-
tKipazioni statali, ecc.) ed i 
gravi «silenzi» (mezzadria, 
Federconsorzi. parità sociale 
dei coltivatori), che si riscon
trano nella boz»a di program
ma per U nuovo governo. 

Giovedì, senza giornali, per lo sciopero 

Domani a Roma protestano 
giornalisti e poligrafici 

Assemblea aperta dinanzi a Montecitorio per solle
citare provvedimenti urgenti - Incontro con i partiti 

Per decisione di CGIL, CISL, UIL 

Sciopera Taranto 
per riformare 

la finanza locale 
Oggi l'astensione dal lavoro sarà di 24 ore per I 
dipendenti comunali e delle aziende municipaliz
zate e dì due ore per le altre categorie interessate 

Domani in tutta Italia scio
perano per ventiquattr'ore po
ligrafici e giornalisti in mo
do da non permettere nella 
giornata di giovedì l'uscita dei 
giornali del mattino e del po
meriggio. La decisione dello 
sciopero è stata presa dalle 
federazioni della stampa e 
dei poligrafici, nel quadro 
della vertenza dell'informazio
ne. Il momento centrale della 
giornata di lotta sarà l'as
semblea aperta che giornali
sti e poligrafici terranno do
mani dalle 17 alle 21 a Roma 
a piazza Montecitorio. 

Giornalisti e poligrafici — è 
detto in un comunicato della 
FNSI e del sindacato unita
rio CGILCISLUIL — si ap
prestano a dare una ferma 
risposta al nuovo attacco con
dotto dagli editori contro l'oc
cupazione e il pluralismo del
le testate con una nuova gior
nata di lotta che è diretta an
che a richiamare l'attenzione 
delle forze politiche sull'ur
genza di un provvedimento 

Con colpi di mano che stra

volgono la correttezza dei 
rapporti sindacali — affer
mano i sindacati dei poli
grafici e dei giornalisti — è 
stata decretata la chiusura 
del «Giornale d'Italia, del 
«Telegrafo» di Livorno; 
« Tuttoquotidiano » è ancora 
assente dalle edicole; per il 
«Mattino» di Napoli il fu
turo si presenta molto incer
to: questi gli ultimi episodi 
di una crisi generale che sol
tanto un urgente Intervento 
può arrestare. La vertenza 
dell'informazione ha già ot
tenuto ampie convergenze 
delle forze politiche e tra po
chi giorni ci sarà un nuovo 
incontro collegiale per con
frontare tra i partiti demo
cratici 1 programmi in que
sta materia e le disponibilità 
concrete. Inoltre — continua 
la denuncia della FNSI e del
la FULPC — nonostante la 
vasta pressione politica, il 
problema è stato eluso nella 
prima traccia di linee pro
grammatiche diffusa dall'ono
revole Andreotti. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 26 

Sciopero generale domani a 
Taranto proclamato dalla Fe
derazione unitaria CGIL-CISL 
e UIL per la riforma della 
finanza locale, la garanzia dei 
servizi sociali e delle retri-
buzioni per i dipendenti. Lo 
sciopero è di 24 ore per i di
pendenti comunali e delle 
aziende municipalizzate e di 
due ore (dalle 10 alle 12) per 
le altre categorie. Per i ban
cari l'astensione dal lavoro 
va • dalle ore 8.15 alle ore 
10,15, per i dipendenti del
l'arsenale M.M. dalle 11 alle 
13 e per i metalmeccanici 
nelle ultime due ore di ogni 
turno. 

Nel corso dello sciopero si 
terranno assemblee sui posti 
di lavoro, mentre nel salone 
della Provincia è in program
ma un'assemblea dei dipen
denti comunali, dei lavorato
ri dell'AMAT, della nettezza 
urbana e di rappresentanti 
delle altre categorie. 

L'esigenza di questa gior
nata di lotta unitaria scatu
risce dalla grave situazione 
finanziaria in cui versa il co
mune di Taranto, la cui espo
sizione debitoria è tale da non 
permettergli neppure di prov
vedere con puntualità al pa
gamento degli stipendi per il 
personale. 

Tutto questo ha provocato 
nei mesi scorsi una serie di 
interruzioni dei servizi con 
conseguente grave disagio per 
l'intera popolazione. Il dato 
qualificante della giornata di 

lotta è che tutte le categorie 
di lavoratori sono impegnate 
per In soluzione di un proble
ma che va oltre il dato con
tingente del reperimento dei 
mezzi per le retribuzioni del 
personale, ma assume porta
ta generale, investendo il ruo
lo e la reale autonomia degli 
enti locali, la continuità e il 
buon funzionamento dei servi
zi fondamentali. 

Alla richiesta nei confronti 
del governo di misure di emer
genza che garantiscano ai co
muni innanzitutto i mezzi fi
nanziari per il pagamento del 
personale si affianca perciò 
una richiesta di fondo, che è 
quella di una riforma della fi
nanza locale. Su questo terre
no sono pienamente impegna
ti anche la nuova ammini
strazione di Taranto e i par
titi che la costituiscono o 
l'appoggiano (PCI, PSI, PRI. 
PSDI) con l'intero consiglio 
comunale. 

Per quanto rientra nelle sue 
possibilità la nuova ammini
strazione tarantina ha già va
rato un programma mirante 
a limitare rigorosamente la 
spesa corrente, eliminando gli 
sprechi e le spese superflue, e 
a potenziare il gettito delle 
poche entrate tributarie rima
ste ai comuni (soprattutto 
colpendo le evasioni). E' chia
ro. però, che tutto questo non 
basta e che senza un inter
vento straordinario del go
verno e soprattutto senza la 
riforma della finanza locale, 
si rischia una completa ban
carotta per moltissimi comu
ni italiani. 

f. m. 

Illustrato ieri dalla giunta comunale 

Prende ravvio a Napoli 
un «piano per la sanità» 

Le dichiarazioni degli assessori all'igiene, alla nettezza urbana, ai LL.PP. e all'annona - Già eseguito nelle scuole un 
controllo per la prevenzione delle malattie infettive • Valenzi: «Gli allarmismi ingiustificati non aiutano la città» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26. 

Sta per scattare, a Napoli. 
un « piano integrato per la 
igiene pubblica e la sanità » 
preparato nei mesi scorsi per 
fronteggiare, con la dovuta 
attenzione. 1 maggiori peri
coli che si aprono col gran 
caldo di luglio e — soprat
tutto — di agosto. 

Ne hanno dato notizia, sta
mane, in un'affollata confe
renza stampa gli assessori co
munali all'igiene, prof. Cali; 
alla nettezza urbana, Parise; 
ai lavori pubblici. Di Donato 
ed all'annona Do Palma, pre
sente anche il sindaco della 
città Maurizio Valenzi. 

In primo luogo il profes
sor Cali ha illustrato quel
le che sono !e « cifre della 
preoccupazione » e cioè quel
le dell'andamento delle ma
lattie infettive che sono il 
punto - base di riferimento. 
Queste cifre, dunque, desta
no — ha detto — ovvia preoc
cupazione e sollecitano la col
laborazione indispensabile di 
tutti i cittadini alla « tenuta 
sanitaria » di Napoli ma non 
spingono certo a strumenta
lizzazioni o ad ingiustificati 
allarmismi. 

Cosi, ad esempio, è stata 
proprio la giunta di sinistra 
a consentire un più accura
to rilievo statistico dell'epa
tite virale, per cui da otto
bre del '75 si ha un indice 
statistico che raddoppia, ma 
grazie — appunto — ad un 
« depistage » al massa esegui
to nelle scuole, che ha per
messo Il rilevamento anche 
dell'antigene Australia positi-

Ravenna: anche l'organizzazione del campeggio affidata alla partecipazione 

NELLA CITTA DEL FESTIVAL DEI GIOVANI 
L'IMPEGNO A VI VERE DAVVERO INSIEME 

Una pagina del giornale del Festival lasciata all'immaginazione senza « alcuna limitazione » - Il diritto all'in
formazione - La manifestazione internazionalista con i rappresentanti del popolo vietnamita, cileno e palestinese 

Autocritica 

all'assemblea nazionale 

« Lotta 
continua » 

rivede 
le sue ipotesi 

politiche 
Il movimento di « Lotta con

tinua » sta tenendo a Roma 
la sua assemblea nazionale al
l'insegna dell'analisi autocri
tica postelettorale in vista del 
congresso che dovrebbe tener
si a novembre. In realtà la 
relazione letta da Adrir.no So-
fri ai mille delegati ha pro
posto numerosi spunti proble
matici attorno alle ragioni 
dell'insuccesso del 20 giugno 
criticando anche talune ten
denze alla semplificazione del 
giudizio. Rimane tuttavia in
tatto lo schema che contrap
pone una presunta linea pro
letaria. che si incarna nella 
contestazione « autonoma » 
della strategia politica e sin
dacale del movimento ope
raio, ad una alinea socialde
mocratica » impersonata dal 
PCI. 

Da questa divaricazione fra 
le due linee discende — se
condo Sofri — il ruolo di LC 
che sarebbe quello di dare 
espressione politica alle po
sizioni di classe, in una con
testazione radicale del « revi
sionismo». Ma ecco la do
manda non risolta: perché il 
proletariato vota PCI invece 
che per i gruppi che ne do
vrebbero rappresentare la co
scienza di classe? La colpa 
è dell'ideologia che mistifica 
tale coscienza e premia una 
visione istituzionale della lot
ta di classe. Ma la colpa è 
anche — si ammette — del
l'incapacità della « sinistra ri
voluzionaria » di presentarsi 
autorevolmente come espres
sione dell'egemonia operaia. 

Un elemento polemico So
fri ha introdotto nei rispetti 
di altri gruppi estremisti per 
quanto riguarda il giudizio 
sulla fase politico-sociale aper
ta dal voto. Egli ha negato 
che si possa parlare di a sta
bilizzazione » (la tesi è di 
Vittorio Foa) ritenendo piut
tosto che si assista ad un 
rallentamento dell'evoluzione 
della crisi italiana. Come è 
noto I gruppi pensavano che 
la crisi potesse e dovesse es
sere accelerata con la costi
tuzione di un a governo delle 
sinistre». Il venire meno di 
questa ipotesi — nota ora So
fri — comporta l'allungamen
to dei tempi. La questione di 
una svolta di governo man
tiene la sua importanza tat
tica ma è venuta meno la 
possibilità di far coincidere. 
nel breve periodo, crisi socia
le e sbocco politico. Da qui 
la conclusione che alla « sini
stra rivoluzionaria » spetti un 
compito di lunga lena per 
organizzare un movimento al
ternativo. Insomma, scottata 
sul terreno della grande po
litica, « Lotta continua » tor
na a rifugiarsi nella sua na
turale dimensione movimen
t i s i . 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 26 

« Abbiamo voluto fare un 
Festival ancorato a un pro
getto politico, a un'idea for
za, che si leghi con le espe
rienze della vita quotidiana 
dei giovani »... « Vogliamo rea
lizzare una grande esperien
za di dibattito e di parteci
pazione »... Non pensiamo 
che le nostre scelte siano 
fino in fondo perfette»... 
« Perciò stimoliamo una ade
sione che si trasformi in cri
tica e dibattito». Il signifi
cato, l'obbiettivo del primo 
Festival nazionale della gio
ventù sono in queste frasi del 
volantino che i compagni del
la FGCI hanno diffuso tra la 
folla del Polisportivo Darse
na. Discutere, confrontarsi vi
vere in tensione politica, ma 
in serenità, questa grande 
esperienza collettiva, umana 
e sociale, che è il festival. 
Dimostrare che i giovani pos
sono e sanno essere «prota
gonisti ». Il successo e la 
tranquillità della manifesta
zione potrebbero essere dele
gati al servizio d'ordine, che 
tra l'altro si mostra efficien
tissimo: i giovani comunisti 
vogliono invece che siano «la 
mobilitazione e il contributo 
di tutti » a garantire la buo
na riuscita del Festival. 

Se si parte da questa pre
messa, la prima conseguen
za che ne deriva è che non 
basta essere « aperti » a cri
tiche e suggerimenti: critiche 
e proposte bisogna saperle 
suscitare, promuoverle, consi
derarle un nuovo terreno di 

confronto. Ed è con questo 
fine che i compagni del quin
dicinale della FGCI « Nuova 
generazione » hanno voluto 
che una pagina del «quoti
diano del Festival », di cui è 
uscito ieri il primo numero, 
fosse riservata « ad ogni dis
senso e protesta»: una pagi
na per sentire la voce degli 
« altri », per sollecitare giu
dizi e opinioni su tutto ciò 
che riguarda la vita dei gio
vani, sulla politica, sulla cul
tura, sulla musica; una pa
gina che è «lasciata all'im
maginazione senza alcuna li
mitazione ». 

I prossimi giorni ci diran
no come sarà stata messa a 
profitto questa opportunità 
di « scrivere », che significa 
poi far conoscere il proprio 
punto di vista, comunicarlo 
agli altri, e quindi, in un cer
to senso. « informare ». I gio
vani — come è rietto nel pic
colo giornale ciclostilato del 
Festival — lamentano uno 
stacco netto tra la loro do
manda di informazione e il 
tipo di offerta che viene dalla 
società. Bisogna dunque far 
crescere la « domanda », svi
luppare la partecipazione gio
vanile sulle questioni della 
stampa e dell'informazione in 
generale. Per farlo, è neces
sario incentivare l'interesse 
su questi problemi, mettere in 
moto un processo — che è 
anche culturale — al quale 
il Festival sta cercando di 
dare il suo contributo in di
verse forme: invitando i gio
vani a scrivere sul «quoti
diano» che viene prodotto al 
Polisportivo Darsena, distri

buendo una rassegna stampa 
di tutto ciò che viene pub
blicato su questo primo in
contro nazionale della gio
ventù, organizzando il dibat
tito con la stampa italiana. 

Naturalmente, quando si 
parla di confronto il primo 
terreno sul quale misurarsi 
è il Festival stesso, il suo 
modo di essere. Da parte di 
un gruppetto di giovani ci 
sono state alcune osservazio
ni critiche sulle tariffe del 
campeggio al Lido Adriano, 
e poi anche sui prezzi di in
gresso agli spettacoli del Fe
stival. Perché il lettore abbia 
una nozione esatta delle co
se, ricordiamo che il pernot
tamento al campeggio costa 
500 lire, la tessera per tutti 
i nove giorni del Festival 3 
mila lire, e 700 lire il bigliet
to per la singola serata. 

I compagni responsabili del 
Festival hanno dunque potu
to rispondere che si tratta 
di prezzi altamente bassi, ri
cordando che l'iniziativa è 
costata soldi, che sono soldi 
dei lavoratori e che pertanto 
devono essere « risarciti ». 

Ma i rilievi dei giovani of
frivano la possibilità di un 
esperimento di partecipazione 
che non si è lasciata cadere: 
ogni giorno si tiene l'assem
blea di campeggio, e i giova
ni comunisti hanno proposto 
la formazione di un comitato 
paritetico tra campeggiatori 
e direzione che è in pratica 
uno strumento di gestione e 
di controllo collettivi. 

Grande entusiasmo e mo
menti di intensa commozione 
ha registrato !a manifesta

zione di solidarietà intema
zionale che si è svolta ieri se
ra. « La battaglia per un pie
no rinnovamento in Italia — 
ha detto Gianni Borgna, del
la segreteria nazionale della 
FGCI, aprendo l'incontro — 
si vince se avanza nel mondo 
intero la causa della pace e 
della libertà, se l'imperiali
smo viene sconfìtto». Hanno 
parlato Nguyen Tanh Ke, ad
detto culturale dell'ambascia
ta della Repubblica Sociali
sta del Vietnam a Roma, 
Nimr Hammad per l'organiz
zazione per la Liberazione 
della Palestina. JorgeCoulon, 
degli Inti Illimani, che era 
un dirigente della gioventù 
comunista cilena. I rappresen
tanti di popoli che hanno 
una storia diversa, che han
no lottato e lottano in con
dizioni dissimili, ma sono le
gati alla stessa volontà di 
riscatto e si propongono il 
medesimo traguardo di una 
società libera e giusta. 

Mentre scoDpiava un ap
plauso fragoroso, Thanh Ke, 
abbracciando il dirigente pa
lestinese e il giovane cileno. 
ha esclamato: «Il Vietnam 
ha vinto, anche voi conqui
sterete la vostra libertà! ». 

Nel programma di domani, 
un dibattito sul tema: «Gio
vani. forze armate, democra
zia ». e la proiezione del film 
« I cannibali » di Liliana Ca-
vanl. Per il settore musica, 
concerto di Angelo Bran-
duardi. Alberto Camerini e 
della Premiata Forneria Mar
coni. 

Pier Giorgio Betti 

Dopo la sospensione « a divinis » dell'arcivescovo anticonciliare 

Precisazione vaticana sul «caso Lefebvre» 
L'« Osservatore romano » ha delinifo ieri la decisione « dolorosa » - La stampa dì destra cattolica tenia di mon
tare il caso per chiedere nuove e più gravi sanzioni contro Dom Franzoni - I doni di Pìnochet a Paolo VI 

La decisione presa dalla 
Santa Ssde di sospendere a 
divinis monsignor Marcel Le
febvre, già arcivescovo di Da
kar e attualmente direttore 
del « Seminario tradizionali
sta » di Econe in Svizzera, ha 
suscitato aspre reazioni da 
parte della stampa e degli am
bienti cattolici di destra tan
to da determinare ieri una 
presa di posizione dell'Osser-
vatore romano. L'organo va
ticano ha precisato che si è 
giunti alla « dolorosa decisio
ne » di privare monsignor Le
febvre « dell'esercizio di qual
siasi potestà derivante dai sa
cri ordini » (ossia celebrare 
messa, amministra» i sacra
menti, ecc.) dopo che il pre
sule, non solo aveva conferito 
« in maniera illegittima gli 
ordini sacri», ma a aveva di
sobbedito al divieto del San
to padre di procedere a sacre 
ordinazioni ». 

Monsignor Lefebvre non si 
era, quindi, limitato ad espri
mere 11 suo dissenso dalle 
decisioni del concilio Vatica
no II, ma aveva dato vita ad 
un vero e proprio movimento 
anticoncikfcre, Affidando a sa

cerdoti da lui ordinati il com
pito di diffondere in Europa 
le idee anticonciliari. Un se
minano ispirato da Lefebvre 
è stato fondato anche in una 
località dei Castelli Romani, 
ossia non lontano dalla resi
denza estiva del Papa. 

A parte le reazioni della 
stampa cattolica di destra, 
che è arrivata perfino a scri
vere che « nella Chiesa catto
lica comandano i massoni », 
da questi ambienti si sta ora 
premendo perché il Papa sia 
severo anche con l'ex abate 
di San Paolo, Don Giovanni 
Franzoni. Questi, già sospeso 
a dtvmts per aver sostenuto 
durante il referendum sul di
vorzio « una scelta di coscien
za ». è stato minacciato di 
essere ridotto allo stato lai-
caie per aver dichiarato nelle 
recenti elezioni politiche di 
votare per il PCI. 

I casi sono profondamente 
diversi, anche perché Dom 
Franzoni sul piano dottrinano 
ha più volte riaffermato, di
stinguendo tra la sfera reli
giosa e quella politica, di es
sere a fedele ni Papa ed alla 
Chiesa apostolica romana ». 

Gli ambienti di destra, però. 
tendono a montare al massi
mo il caso di Monsignor Le
febvre per porre sullo stesso 
piano quello di Dom Fran
zoni. 

In questo clima polemico si 
è inserito un altro fatto di 
rilievo internazionale, ossia 
il conferimento da parte di 
Paolo VI dell'onorificenza del
l'Ordine P.ano all'ambascia-
tore dei Cile presso la Santa 
Sede, notoriamente fascista. 
Dì fronte alle impressioni ne
gative che l'atto ha suscitato 
negii ambienti delia resisten
za cilena e in quelli antifa
scisti latino-americani, il Va
ticano si difendi osservando 
che la suddetta onorificienza 
viene data a tutti gli amba
sciatori accreditati presso la 
Santa Sede purché abbiano 
superato i due anni di missio
ne diplomatica. L'atto compiu
to dal Papa sarebbe stato, 
quindi, del tutto normale e 
quasi obbligato sul plano for
male. Un'agenzia latino-ame
ricana, però, ha messo in re
lazione questo atto, sia pure 
formale, con lo « scambio di 
doni » tra il presidente della 

giunta militare cilena Pìno
chet ed il Papa avvenuto il 
28 giugno scorso. 

Anche questo secondo fatto 
non viene negato dalia Santa 
Sede, ma viene osservato che 
non il Papa, ma il generale 
Pìnochet ha offerto a Paolo 
VI «una serie di medaglie 
commemorative della ricostru
zione nazionale ». La lettera 
che :1 segretario di Stato, car
dinale Vi Hot. ha scritto a no
me del Papa all'ambasciatore 
cileno presso la Santa Sede 
do stesso che ha r.cevuto la 
decorazione» per ringraziare 
Pìnochet ed esprimere « mi
gliori voti di pace e di pro
sperità cristiana per tutti i 
figli di questa amata nazio
ne » sarebbe stata, secondo il 
quotidiano cattolico Avvenire, 
«una risposta puramente di 
cortesia, di carattere esclusi
vamente diplomatico ». Non 
c'è dubbio parò che la Santa 
Sede accusi un notevole im
barazzo tenuto conto delle at
tuali tensioni esistenti tra la 
Chiesa cattolica e la giunta 
militare in Cile. 

Alceste Santini 

vo. quello — cioè — dei ìxv-
tatori sani, che dapprima non 
veniva neppure preso in con
siderazione, pur essendo un 
« pericolo pubblico ». mentre 
— a fare salire gli indici tìta-
tistici — ci pensano ora an
che i medici, fattisi social
mente più accorti, dopo l'in
criminazione di alcuni sani
tari per i casi di salmonel-
la non denunciati a tempo. 

Ma la mortalità a Napoli 
per epatite virale — ed è 
questo ovviamente il dato più 
indicativo — fa registrare, nel 
corso di quest'anno, soltanto 
sette casi, mentre furono 14 
l'anno scordo e ben 23 nel 
'73, il famigerato anno del 
colera. Cosi anche per tilo. 
paratifo e salmonellosi in to
tale si hanno finora 209 casi 
e siamo, cioè, sui livelli del 
'7ó allorché, in tutto l'anno, 
furono 404. 

E' evidente — e questo non 
c'è nessuno che lo nascon
de — che queste basi sono 
endemiche, ma (in un territo
rio tanto degradato nel cor
so degli anni) è già tanto riu
scire a contenere queste cifre. 

Del resto i guasti sono tali 
— ha voluto sottolinearlo lo 
assessore ai lavori pubblici, 
il socialista Di Donato, — 
che solo per alcune parziali 
opere di disinquinamento del 
golfo occorrono anni, anche 
se — ha aggiunto — il Co
mune non può dirsi soddi
sfatto per come procedono 
alcuni lavori appaltati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. 

E" questo il caso del depu
ratore di S. Giovanni a Te-
duccio che dovrebbe «drena
re » tutti gli scarichi della zo
na industriale. Ma il depura
tore, benché terminato dopo 
anni di lavoro, è stato im
mediatamente bloccato dai tec
nici della Cassa, perchè ha 
dato risultati del tutto in
soddisfacenti. 

Vi sono anche, sempre da 
parte della Cassa, inesplica
bili ostacoli burocratici: ac
cade per un altro importan
te depuratore, detto di «Na
poli est » che dovrebbe inter
venire sulle acque del porto. 
In questo caso i lavori, ben
ché appaltati, non hanno an
cora — inesplicabilmente — 
avuto inizio. Per altre opere. 
Invece, anche lavorando a tut
to spiano e senza i soliti in
tralci dei meccanismi gover
nativi occorrono comunque 
anni. E' cosi per una opera 
fondamentale, il depuratore 
di Cuma, collegato al siste
ma fognario cittadino, che po
trà entrare in funzione solo 
fra 3 o 4 anni. 

Insomma il disastro eredi
tato è grosso ed occorrerà uno 
sforzo ^costante di tutti per 
riuscire a sanare a fondo la 
città. Anche per questo òcat-
ta, quest'anno, il piano di pre
venzione. Si provvederli, in
fatti. fin dai prossimi giorni 
— su sollecitazione che il Co
mune ha rivolto alia Regio
ne che ha la competenza ope
rativa — ad una vaccinazio
ne mirata anti-colera. Saran
no vaccinati, cioè, i lavora
tori dei porto, dell'aeroporto. 
degli ospedali, tutti quanti 
insomma sono più esposti al 
contagio di malattie infettive. 
La Confesercenti e i'Ascom. 
inoltre, sono state invitate ad 
utilizzare per tutto il perio
do estivo materiale a perde
re. anche se — ha ricordato 
Cali — sono proprio gli ospe
dali della Campania ad esse
re i più incauti da questo 
punto di vista, poiché si ser
vono di materiale di vetro e 
non a perdere ed è questa 
una delle ragioni più frequen
ti di trasmissione — proprio 
dagli ospedali — di una del
le forme più gravi di epatite. 

Anche nei mercati cittadi
ni — ha aggiunto l'assesso
re all'annona De Pala — ver
ranno adottate straordinarie 
misure di controllo, grazie a 
50 vigili urbani destinati a 
questo lavoro ed ai vigili sa
nitari. Inoltre nei quartieri 
popolari è iniziato un inter
vento apposito dei netturbi
ni. con un vero e proprio 
«programma speciale per la 
estate ». mentre tra pochi gior
ni entreranno in funzione 28 
stazioni mobili (una per cia
scun quartiere) per la disin
fezione. disinfestazione e de
rattizzazione. A questo vanno 
aggiunte due iniziative che 
andranno oltre l'estate: l'Mi-
tuzione, cioè, di un servizio 
permanente di guardia medi
ca per il quale sono previsti 
5510 turni in un anno, che 
metterà ozni giorno dicci me
dici comunali a disposinone 
della città per tutti gli inter
venti di emergenza, tramite 
un collegamento con un cen
tro direzionale e 4 centri pe
riferici ed un sistematico in
tervento — dal primo otto
bre — nelle scuole per un 
piano di profilassi accuratis
simo. che impegnerà a tempo 
pieno 183 medici. 150 assis-en-
ti sanitari ed i reparti pedia
trici attrezzati dei principali 
ospedali cittadini. 

«La giunta — ha voluto 
sottolineare il sindaco Valen
zi — te il suo dovere. r>nche 
se. ha naturalmente bisogno 
della collaborazione attivi di 
tutti i cittadini e delle cate
gorie decisive >:. Invece abbia
mo in questi giorni l'impres
sione che qualcuno ha deci
so di far pagare alla città di 
Napoli il voto del venti giu
gno. Le critiche — ha detto 
poi rivolto ai giornaLsti — 
sono opportune e fate bene 
a farle, ma gli allarmismi in
giustificati non servono che 
a colpire la città. 

C'è anche qualcuno — con
clude Valenzi — che forse ha 
scommesso sul colera. Ma e 
una brutta scommessa, che 
la città certamente non ap
prezza. 

Rocco Di Blasi 

Dopo le dimissioni della giunta 

In Calabria divisa la DC 
sulla crisi alla Regione 

REGGIO CALABRIA. 2(5 
In un clima di estrema in

certezza si è aperto alla Re
gione Calabria il dibattito sul
la decisione della maggioran
za de di far dimettere la 
giunta che ora nata un anno 
fa sulla base di un accordo 
programmatico raggiunto fra 
DC, PCI. PSI. PSDI o PRI. 
L'incertezza deriva dal lat
to che la decisione di apri 
re la crisi trova la stessa OC 
divisa in due tronconi, men
tre tutte le altre forze poli
tiche dell'intesa, pur conve
nendo sulla necessità di una 
verifica degli impegni assun
ti. hanno espresso giudizi for
temente critici verso la mag
gioranza de che ha imposto 
le dimissioni della giunta 
«5enza dare ad esse motiva
zioni politiche ». 

Lo stesso presidente dimis
sionario della giunta. Peru
gini. nella sua introduzione 
al dibattito di oirgi ha dife
so la validità dell'intesa, pur 
dichiarandosi favorevole ad 
una sua verifica, ed ha avu
to accenti fortemente pole
mici verso il suo partito. Do 
pò la reazione del presidente. 
la DC ha chiesto la sospen
sione della seduta, riunendo 
il suo gruppo. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla Camera og
gi. martedì 27 luglio, fin 
dalle ore 9 del mattino. 

Domani parte 
la marcia degli 

antimilitaristi 
L i prima marcia interna 

/milale in Europa degli anti
militaristi non violenii si ter
rà da domani fino al 10 a-
gosto. Partirà da Redlpuglla 
e si concluderà in Francia, 
a Verdun. 

Il programma e gli scopi 
dell'iniziativa sono stati illu
strati ieri a Roma nel corso 
dì una conferenza stampa te 
nuta dal gruppo del deputati 
radicali. 

Questa mattina i sena
tori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle riunioni di 
insediamento delle com
missioni permanenti. 

Protesta di 150 
agenti della 

Polstrada 
Centocinquanta agenti del

la Polstrada in una lettera 
inviata a Franco Fedeli, di
rettore di « Ordine Pubblico ». 
la rivista del coordinamento 
per la sindacalizzazione del
la PS. hanno dichiarato pie
no appoggio alle iniziative as
sunte sulla questione dell'im
piego dei membri di PS in 
compiti non di istituto. 

I 150 agenti, riferendosi ai 
due agenti morti durante \a 
campagna elettorale, in un 
incidente mentre scortavano 
il sen. Fanfani, hanno dura
mente polemizzato con le af
fermazioni del ministro del
l'Interno ed hanno chiesto 
che per il futuro gli agenti 
non vengano più utilizzati per 
fini non di istituto. 

SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA 

Modena è sempre 
al primo posto 

nella graduatoria 
Con 485 milioni ha superato il 121 % 

Nella sottoscrizione per l'Unità e la stampa comuni
sta sono stati già raccolti due miliardi e 900 milioni di 
lire. Rispetto all'anno scorso (stessa data) è stato ver
sato un miliardo di lire in più. Ecco l'elenco delle som
me sottoscritte dalle varie Federazioni, e consegnate 
all'amministrazione centrale entro le ore 12 di sabato 
scorso: 

Federa
zioni 

Modena 
Ancona 
F e r r a r a 
Napol i 
Imo la 
Varese 
Aosta 
C.Or lando 
Bologna 
Bolzano 
For l ì 
T o r i n o 
Gor iz ia 
T a r a n t o 
Siena 
T e r n i 
Verona 
M . C a r r a r a 
L ivorno 
Crotone 
P a r m a 
Pav ia 
Brescia 
Cremona 
Tr ies te 
Ravenna 
Siracusa 
Enna 
Pordenone 
Ca tanzaro 
Reggio E. 
Pra to 
Cal taniss. 
Avel l ino 
Firenze 
Piacenza 
Pistoia 
Caserta 
Vicenza 
Verban ia 
M a t e r a 
Ragusa 
V i te rbo 
Reggio C. 
Benevento 
Cagl ia r i 
Cosenza 
Sa lerno 
Arezzo 
L a t i n a 
Rovigo 
Perugia 
La Spezia 
Pescara 
T r e n t o 
Riet i 
Lecce 
T e r a m o 
Padova 

Somme 
versate 

% 

485.332.200 121,3 
32.850.000 
95.675.800 
70.600.600 
30.000.000 
39.000.000 

7.800.000 
9.000.000 

310.000.000 
5.519.400 

60.000.000 
109.314.700 
20.500.000 
15.500.000 
64.400.000 
28.080.000 
19.440.000 
13.500.000 
58.960.000 

8.467.900 
36.892.200 
35.000.000 
33.500.000 
17.850.000 
16 320.000 
75.900.000 

7.000.000 
5.000.000 
9.669.700 
9.120.000 

103.500.000 
27.000.000 

7.650.000 
7.200.000 

115.600.000 
15/400.000 
2S.800.000 
11.050.000 
1C.200.000 
10.218.700 
8-218.400 
5.502.500 

10.080.000 
8.400.000 
4.548-900 
9.908.400 
9.840.000 

12.240.000 
30-375.000 
10.125.000 
18.151.600 
29.200.000 
24.000.000 
12.000.000 
8.000.000 
4.400.000 
9.874.600 

11.400.000 
20.216.400 

73 
68.3 
67,2 
66,6 
65 
65 
64.2 
62 
61,3 
60 
59 
58.5 
57,4 
56 
54 
54 
54 
53.6 
52.9 
52.4 
52.2 
51.3 
51 
51 
50.6 
50 
50 
48.3 
45.6 
45 
45 
45 
45 
44.4 
44 
43 
42,5 
42,5 
425 
42.4 
42,3 
42 
42 
41,3 
41,2 
41 
40.8 
40.5 
40.5 
40.3 
40 
40 
40 
40 
40 
39.4 
38 
37.4 

Isernia 
M a n t o v a 
Macera ta 
Como 
Viareggio 
Messina 
Lucca 
Venezia 
Vercel l i 
Nuoro 
Or is tano 
Carbonia 
Bergamo 
Alessandr. 
Ch ie t i 
Aqui la 
Campobas. 
Sondrio 
Cuneo 
Foggia 
Sassari 
Bel luno 
T e m p i o 
Roma 
Pisa 
Frosinone 
Lecco 
Avezzano 
Pesaro 
Novara 
Pa le rmo 
R i m i n i 
Ascoli P. 
Agrigento 
Crema 
Asti 
Savona 
Biel la 
Potenza 
Brindisi 
B a r i 
Grosseto 
Trev iso 
Udine 
M i l a n o 
Genova 
C a t a n i a 
T r a p a n i 
Imper ia 

1.350.000 
24.000.000 

7.155.400 
8.800.000 
7.700.000 
5.250.000 
2.800.000 

22.000.000 
6.281.000 
4.732.200 
2.697.600 
3.974.900 
8.910.000 

23.055500 
4.480.000 
3520.000 
2560.000 
1.920.000 
4.413.100 

14.157.900 
4.719.600 
4.090.300 
2.196.600 

66.650.000 
34.100.000 

7.750.000 
5580.000 
2.170.000 

20.000.000 
9.642.400 

13500.000 
13.500.000 
9.000.000 
6.300 000 
4.200.000 
3.750.000 

17.411600 
7.630.100 
5 861.900 
5.977.700 

11.421500 
13.000.000 
7.214.400 
6.000.000 

70.000.000 
30.838.800 
5580.200 
£409.600 
3.071.900 

E M I G R A Z I O N E 

Venezuela 
Zur igo 
G inevra 
Lussemb. 
Belgio 
Stoccarda 
Colonia 
V a r i e 

450.000 
7.000.000 
3500.000 
1.000.000 
4.000.000 
1500.000 
1500.000 
2566510 

2.890.632.710 

37 
36.9 
35.7 
35.2 
35 
35 
35 
34,9 
34,8 
33.8 
33.7 
33,1 
33 
32.9 
32 
32 
32 
12 
31.5 
31,4 
31.4 
31,4 
31,3 
31 
31 
31 
31 . 
31 
30,7 
30.1 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
29 
25.4 
25.4 
22,9 
22,8 
21.8 
20 
20 
18.4 
17.1 
15,9 
12.6 
12^ 

45 
3$ 
36.8 
2 8 5 
2 2 2 
17.8 
17 

GRADUATORIA REGIONALE 
RJEGIONI 

Emi l ia 
V a l d'Aosta 
C a m p a n i a 
T r e n t i n o A.A. 
U m b r i a 
P iemonte 
Fr iu l i V . G 
Ca labr ia 
Toscana 

% 

71,4 
65 
56.1 
46.6 
45,8 
45.2 
44,8 
44.7 
43,3 

M a r c h e 
Veneto 
Abruzzo 
Sardegna 
Lucania 
Molise 
Lazio 
Sici l ia 
Puglia 
Lombard ia 
Ligur ia 

43.1 
37,8 
36.4 
3S2 
3 5 2 
33,9 
33 
33 

32,9 
3 2 J 
33,1 
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